Premio “Carlo Castelli” per la solidarietà, riservato ai detenuti delle carceri italiane
La Società San Vincenzo De Paoli – Federazione Nazionale – e la Fondazione Federico Ozanam – Vincenzo De Paoli promuovono il Premio “Carlo Castelli” per la solidarietà, riservato ai detenuti delle carceri italiane. Il Premio è abbinato alla campagna della San Vincenzo “Fatemi studiare, conviene a tutti” ed è un invito a scrivere su un argomento a scelta tra:

-         Sono stato bambino anch’io: ricordi, suggestioni, episodi della mia infanzia;
-         Ero bambino, sono carcerato…;
-         La scuola che non ho avuto;
-         Ignoranza fa rima con ingiustizia.
Gli elaborati, in forma di racconto breve, poesia, lettera, monologo od altro devono ben evidenziare, anche in riferimento ad un proprio vissuto, l’importanza della scolarizzazione, del poter disporre di strumenti di conoscenza che consentano ad un bambino una sana formazione al riparo dei circuiti devianti, che s’instaurano invece più facilmente dove prospera l’ignoranza.

Le persone detenute hanno spesso alle spalle tristi storie d’infanzia negata, quindi di violenze subite, di mancanza di affetto e di cure, di abbandoni scolastici, costrizione lavorativa, sfruttamento e altre odiose forme di abuso, sia in famiglia che nella società, in contesti d’ignoranza e di degrado.

Stimolare una riflessione profonda sulle cause che sono all’origine dei propri fallimenti, aiuta a recuperare consapevolezza e desiderio di cambiamento, a maturare il rifiuto dell’illegalità, per un nuovo senso di cittadinanza.

La formula innovativa del Premio “Castelli” prevede che i vincitori, oltre a ricevere un premio in denaro, siano protagonisti di un piccolo progetto di solidarietà avviato a loro nome dagli organizzatori, nello spirito della campagna lanciata dalla San Vincenzo e di una iniziativa della Fondazione Ozanam rivolta ai minori stranieri.

Al primo classificato andranno 1.000 euro ed altri 1.000 saranno devoluti ad una scuola di un Paese povero per l’acquisto di materiale e sussidi didattici. Il secondo riceverà invece 800 euro e consentirà ad un minore straniero uscito dal carcere di ricevere una borsa di studio di 1.000 euro. Infine al terzo saranno destinati 600 euro più un’adozione a distanza per 5 anni, gestita dal settore Solidarietà e Gemellaggi della San Vincenzo. Segnalazione e attestato di merito andranno ad altri dieci partecipanti.

Il bando del concorso sarà diffuso in tutti gli istituti penitenziari italiani, compresi gli istituti minorili e gli ospedali psichiatrici giudiziari, e ci sarà tempo fino al 15 giugno per inviare gli elaborati. In autunno la premiazione presso un istituto penitenziario da individuare. 
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